


DELIBERA C.C. N. 16 DEL 20.05.2014

Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER IL TRIBUTO SUI
SERVIZI INDIVISIBILI (TASI)         

[OMISSIS]

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che con i commi dal 639 al 704 dell’art. 1 della Legge n. 147 del 27/12/2013 (legge
di stabilità 2014) è stata istituita l’Imposta Unica Comunale (IUC), con decorrenza dal 1 gennaio
2014 composta, oltre che da IMU (Imposta Municipale Unica), da TARI (Tassa sui Rifiuti) e TASI
(Tributo sui Servizi Indivisibili);
 
TENUTO CONTO della seguente suddivisione per “argomenti” dei commi dell’art. 1 della Legge
n. 147 del 27/12/2013:
- Commi da 639 a 640 Istituzione IUC;
- Commi da 641 a 668 TARI;
- Commi da 669 a 681 TASI;
- Commi da 682 a 704 Disciplina generale TARI e TASI;

VISTI, in particolare, il comma 682 del predetto articolo che recita
“Con regolamento da adottare ai sensi dell’articolo 52 del D.Lgs. 446/97, il comune determina la
disciplina per l’applicazione della IUC, concernente tra l’altro:
per quel che riguarda la TASI:
1) La disciplina delle riduzioni, che tengano conto altresì della capacità contributiva della

famiglia, anche attraverso l’applicazione dell’ISEE;
2) L’individuazione dei servizi indivisibili e l’indicazione analitica, per ciascuno di tali servizi, dei

relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta.”

VISTO l’art. 52, commi 1 e 2, del D.Lgs. 446/97 i quali stabiliscono che: 
“le province ed i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie,
salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti
passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione
degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di
legge vigenti.… I regolamenti sono approvati con deliberazione del comune e della provincia non
oltre il termine di approvazione del bilancio di previsione e non hanno effetto prima del 1 gennaio
dell'anno successivo….”; 

VISTO l'art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma
8, della Legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede che: 



“il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota
dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28
settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive
modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi
alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione
del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio
dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di
riferimento”;

VISTO l’art. 2-bis del Decreto Legge n. 16 del 06/03/2014, coordinato con la Legge di conversione
n. 68 del 2 maggio 2014, con il quale viene stabilito che il termine per la deliberazione del bilancio
di previsione degli enti locali di cui all’art.151 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali approvato con D.L. 18 agosto 2000, n.267, è ulteriormente differito al 31 luglio 2014;

CONSIDERATO che a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 a decorrere dall’anno
2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali
devono essere inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, entro
il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro
trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del bilancio di
previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini è sanzionato, previa diffida da
parte del Ministero dell’Interno, con il blocco, sino all’adempimento dell’obbligo, dell’invio delle
risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero dell’Economia e
delle Finanze, di concerto con il Ministero dell’Interno, di natura non regolamentare sono stabilite le
modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente
comma. Il Ministero dell’Economia e delle Finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le
deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l’avviso in Gazzetta Ufficiale
previsto dall’articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997;

ESAMINATO l’allegato schema di regolamento per la disciplina del tributo comunale sui rifiuti e
sui servizi, predisposto dal competente ufficio comunale, costituito da n. 8 articoli, allegato alla
presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale;

DATO ATTO che in virtù di quanto disposto dall’art. 52 del D.Lgs, 446/97, per quanto non
disciplinato dal regolamento allegato alla presente deliberazione, continuano ad applicarsi le
disposizioni di legge vigenti in materia tributo sui servizi indivisibili (TASI);

TENUTO CONTO che il regolamento entra in vigore il 01/01/2014, in virtù di quanto previsto
dalle sopra richiamante disposizioni normative;

CONSIDERATO che la proposta della presente deliberazione è stata esaminata dalla competente
Commissione Consiliare nella seduta del 17/05/2014;

RITENUTO pertanto di approvare il suddetto regolamento;

DATO ATTO che sulla proposta della presente deliberazione il Responsabile del Settore
Finanziario ha espresso parere favorevole in ordine alla sua regolarità tecnica e contabile, ai sensi
dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;

VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;      

VISTO lo Statuto comunale;



Con n. 7 voti favorevoli, n. 2 voti contrari (Morani e Tosi del gruppo di minoranza Casina per
il bene comune) en . 2 voti di astensione (Torri consigliere indipendente e Ferrari Maria
Alberta votazione del gruppo di minoranza Casina per il bene comune), espressi dagli 11

consiglieri presenti e votanti,

D E L I B E R A

1) DI APPROVARE il regolamento per la disciplina del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi -
TASI - composto di n. 8 articoli e allegato alla presente deliberazione per costituirne parte
integrante e sostanziale;

2) DI DARE ATTO che il regolamento approvato con la presente deliberazione entra in vigore il
01/01/2014;

3) DI DARE ATTO altresì che per quanto non disciplinato dal regolamento continuano ad
applicarsi le vigenti disposizioni di legge in materia di tributo sui servizi indivisibili;

4) DI DETERMINARE le tariffe del tributo annualmente con specifica deliberazione;

5) DI INVIARE il presente atto entro il 23 maggio 2014, esclusivamente per via telematica,
mediante inserimento del testo degli stessi nell’apposita sezione del Portale del federalismo
fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’art. 1, comma 3, del D.Lgs. 360/1998;

6) DI DARE ATTO che, a regime, le deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle
detrazioni nonché i regolamenti della TASI devono essere inviati esclusivamente per via
telematica, mediante inserimento del testo degli stessi nell’apposita sezione del Portale del
federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del
D.Lgs. 360/1998, e s.m.i. I comuni sono, altresì, tenuti ad inserire nella suddetta sezione gli
elementi risultanti dalle delibere, seconde le indicazioni stabilite dal Ministero dell’economia e
delle finanze – Dipartimento delle finanze, sentita l’Associazione nazionale dei comuni italiani.
L’efficacia delle deliberazioni e dei regolamenti decorre dalla data di pubblicazione degli stessi
nel predetto sito informatico. Il comune è tenuto alla pubblicazione degli atti come sopra
indicati, nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, entro il 28 ottobre di ciascun
anno di imposta; a tal fine il comune è tenuto a effettuare l’invio entro il 21 ottobre dello stesso
anno. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti
adottati per l’anno precedente;

7) DI TRASMETTERE, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 e dell’art. 52 del
D.Lgs. 446/97, la presente deliberazione e copia del regolamento approvato al Ministero
dell’Economia e delle Finanze, dipartimento delle finanze, entro il termine di 30 giorni dalla sua
esecutività, o comunque entro il termine di 30 giorni dalla scadenza del termine per
l’approvazione del bilancio di previsione;

dopo di che,

Con separata ed unanime votazione legalmente espressa dagli 11 consiglieri presenti e votanti,

D E L I B E R A

8) DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134,
comma 4, del D.Lgs 267/2000.
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Art. 1 – Oggetto
Il presente Regolamento disciplina l’applicazione del tributo sui servizi indivisibili (TASI) di cui
alla Legge n. 147 del 27/12/2013 e successive modifiche e integrazioni.
Per quanto non disposto dal presente regolamento si rinvia la Regolamento generale delle entrate
tributarie comunali e alle disposizioni di legge vigenti.

Art. 2 - Soggetti passivi
La TASI (Tassa sui Servizi Indivisibili) è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo
fabbricati, ivi compresa l’abitazione principale, ed aree edificabili, come definiti ai fini dell’imposta
municipale propria, ad eccezione, in ogni caso dei terreni agricoli. In caso di pluralità di possessori
o di detentori, essi sono tenuti in solido all’adempimento dell’unica obbligazione tributaria.
Qualora l’immobile sia occupato da un soggetto diverso dal titolare del diritto reale, la TASI è
dovuta dal detentore nella misura del 10% dell’imposta complessivamente dovuta e nella stessa
misura spetta la detrazione per abitazione principale. La restante parte, cioè il 90%, è a carico del
possessore cui compete la detrazione nella stessa misura. 

Art. 3 - Servizi indivisibili
Con delibera di approvazione delle aliquote il Consiglio Comunale provvede all’individuazione dei
servizi indivisibili e all’indicazione analitica, per ciascuno di essi, dei relativi costi coperti dal
tributo.

Art. 4 - Agevolazioni
Con delibera di approvazione delle aliquote il Consiglio Comunale ha la facoltà di introdurre
detrazioni a favore dell’abitazione principale e relative pertinenze, anche tenuto conto del valore
dell’immobile, oppure dei nuclei familiari in condizioni di particolare disagio sociale ed economico

Art. 5 - Applicazione del tributo
Al fine di agevolare il calcolo, il tributo TASI e le relative detrazioni eventualmente spettanti, sono
calcolate facendo riferimento al mese di possesso, che viene considerato soltanto qualora la frazione
di mese superi i 15 giorni.
Qualora l’immobile sia utilizzato come abitazione principale solo da una parte dei soggetti
possessori, la TASI è determinata facendo riferimento alle rispettive quote di possesso e alle
aliquote corrispondenti.

Art. 6 - Modalità di versamento
Il versamento verrà effettuato di norma a seguito di invio di comunicazione al contribuente, con
l’indicazione dettagliata dell’importo calcolato e allegato modello unificato di versamento F24.

Art. 7 - Scadenza versamenti
Il versamento della TASI si effettua in due rate, scadenti il 16 giugno e il 16 dicembre per ogni
annualità d’imposta. E’ comunque consentito il versamento di un’unica soluzione, da effettuarsi
entro il 16 giugno di ogni anno.
Per il solo anno 2014 di prima applicazione della TASI viene determinata un’unica scadenza il 16
dicembre. 
Qualora le comunicazioni per il pagamento di cui all’articolo precedente venisse emesse con ritardo
rispetto alle scadenze, viene fatto salvo un termine di 30 giorni dalla data di emissione per
provvedere al pagamento di quanto dovuto.

Art. 8 - Entrata in vigore
Le disposizioni del presente Regolamento entrano in vigore dal 1° gennaio 2014.



PARERI ART. 49 DEL D.LGS. 267 DEL 18 AGOSTO 2000

Il sottoscritto Mattioli Rag. Maurizio – Il Ragioniere Capo - in qualità di responsabile del Settore

interessato alla proposta in oggetto, ha espresso parere FAVOREVOLE in ordine alla sua regolarità

tecnica e contabile.

Il Ragioniere Capo



Di quanto sopra è redatto il presente verbale. Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to RINALDI GIAN FRANCO F.to DR. PASQUALE SCHIANO

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto, come da analoga dichiarazione dell’addetto all’albo pretorio, certifica che il presente estratto
del processo verbale è stato affisso, in copia conforme, all’albo pretorio di questo Comune dal 22/05/2014 e
vi rimarrà in pubblicazione per 15 giorni consecutivi.
Reg. Pubbl. n. _________

Il Segretario Comunale
F.to Pasquale dr. Schiano

Copia conforme all'originale, in carta libera, per uso amministrativo.
IL SEGRETARIO COMUNALE

DR. PASQUALE SCHIANO
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, attesta:

- CHE LA PRESENTE DELIBERAZIONE:

 E’ divenuta esecutiva in data 20.05.2014   
Decorsi 30 giorni dalla trasmissione al competente organo regionale di controllo:

al quale è pervenuta il ________________ sotto il n. ________________ di prot.

Oppure
al quale la deliberazione n. ________________ del ________________ di riesame è pervenuta il
________________ sotto il n. ________________ di prot.

Oppure
al quale i chiarimenti/gli elementi integrativi sono stati trasmessi il ________________ sotto il n.
________________ di prot.

Oppure
Avendo il Co.Re.Co comunicato con nota del ____________ di non aver riscontrato vizi di legittimità
(Art. 134 – comma 1 – D.Lgs. 267/2000) nella seduta del __________ n. ________

 Perché dichiarata immediatamente eseguibile (Art. 134, comma 4 – D.Lgs. 267/2000).

 Decorsi 10 gg dalla pubblicazione (Art. 134, comma 3 – D.Lgs. 267/2000).

 E’ stata annullata per vizi di legittimità con provvedimento Co.Re.Co. n. ________ del ____________

Casina, li 20/05/2014

Il Segretario Comunale
F.to DR. PASQUALE SCHIANO

Copia conforme all'originale, in carta libera, per uso amministrativo.
IL SEGRETARIO COMUNALE

DR. PASQUALE SCHIANO


